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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 24 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 14.15.

Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, al decreto-

legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e al

codice penale, in materia di divieto di concessione dei

benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o

internati che non collaborano con la giustizia.

C. 1951 e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 23
febbraio 2022.

Romina MURA, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, onorevole De Lorenzo,
impossibilità a partecipare alla seduta
odierna, propone di esprimere un parere
favorevole sul testo (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dalla presidente in sostitu-
zione della relatrice (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.20.

Giovedì 24 febbraio 2022 — 87 — Commissione XI



INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 24 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Rossella Accoto.

La seduta comincia alle 14.20.

Romina MURA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati

5-07583 Rizzetto: Iniziative a tutela dei lavoratori di

Verti Assicurazioni Spa.

Walter RIZZETTO (FDI) illustra l’inter-
rogazione in titolo, con la quale chiede di
conoscere gli intendimenti del Governo in
ordine alla decisione della società Verti
Assicurazioni di dichiarare l’esubero di circa
la metà dei suoi dipendenti e di riorganiz-
zare l’attività. Si tratta di una vicenda che
coinvolge molte lavoratrici e che, per l’alto
numero di dipendenti coinvolti, rischia di
diventare estremamente problematica.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Carmela BUCALO (FDI), in qualità di
cofirmataria dell’interrogazione, nel ringra-
ziare la sottosegretaria, intende sottoline-
are, in primo luogo, la necessità che l’even-
tuale riassorbimento dei lavoratori in esu-
bero nelle società che svolgeranno le fun-
zioni esternalizzate non avvenga a condizioni
peggiorative rispetto a quelle esistenti, come,
purtroppo, paventato dalle organizzazioni
sindacali. In secondo luogo, depreca il fatto
che, ancora una volta, si tratta di un’a-
zienda che, pur non versando in uno stato
di crisi, decide di restare sul mercato rior-
ganizzando la propria struttura e la pro-
pria attività a scapito dei lavoratori. Esprime,
inoltre, il suo rammarico nel constatare
che, nonostante l’impegno profuso, anche
dalla XI Commissione, per il migliora-

mento delle condizioni delle donne lavora-
trici, ancora una volta i fatti mostrano una
realtà diversa. Infine, ritiene inaccettabile
che, in un momento altamente drammatico
come quello attuale, un’azienda faccia scelte
che implicano la perdita del lavoro dei
propri dipendenti.

5-07584 Costanzo: Sull’opportunità di rivedere il

bando di concorso per le assunzioni di ispettori del

lavoro al fine di prevedere requisiti più qualificanti.

Jessica COSTANZO (MISTO-A), interve-
nendo da remoto, illustra la sua interroga-
zione, che riguarda la non conformità dei
bandi di concorso per le assunzioni di
ispettori del lavoro rispetto alla compe-
tenza che tali figure professionali devono
possedere per poter svolgere al meglio la
loro funzione.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Jessica COSTANZO (MISTO-A), interve-
nendo da remoto, pur ringraziando la sot-
tosegretaria, esprime i suoi dubbi sul fatto
che il numero dei posti di ispettore messi a
concorso sia coerente con quello degli in-
cidenti mortali che si verificano annual-
mente. Non ritiene inoltre giustificabile il
ricorso alla procedura semplificata per l’ef-
fettuazione di tali tipologie di concorso,
proprio in considerazione dell’estrema de-
licatezza delle funzioni degli ispettori e
della mole di lavoro che essi sono chiamati
ad affrontare. Una procedura siffatta sa-
rebbe accettabile, infatti, solo se il numero
di incidenti mortali sul lavoro non fosse
alto come quello relativo all’ultimo anno.
La drammaticità della situazione dovrebbe,
al contrario, indurre a ripensare all’intero
sistema della vigilanza, partendo dalle cri-
ticità ben messe in luce nel documento
conclusivo dell’indagine conoscitiva svolta
dalla XI Commissione proprio all’inizio della
presente legislatura, che, purtroppo, non
pare essere stato preso in considerazione.
Auspica, pertanto, un impegno serio nell’i-
dentificazione e nel superamento delle cri-
ticità del sistema delle ispezioni, soprat-
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tutto per rispetto dovuto alle vittime di
incidenti verificatisi sul posto di lavoro.

5-07586 Invidia: Sulla rimodulazione della misura

relativa all’utilizzo del green pass base e del super

green pass sui luoghi di lavoro.

Niccolò INVIDIA (M5S) illustra la sua
interrogazione, con la quale chiede al Go-
verno chiarimenti in ordine alla tempistica
di graduale superamento delle restrizioni e
degli obblighi imposti ai lavoratori ai fini
del contenimento del contagio da COVID-
19.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Niccolò INVIDIA (M5S) ringrazia la sot-
tosegretaria, dichiarandosi soddisfatto nel-
l’apprendere della volontà del Governo di
tornare gradualmente alla normalità, ri-
muovendo progressivamente i presidi in-
trodotti nel corso dell’emergenza sanitaria
per contrastare la diffusione del virus. Au-
spica, infine, che l’Esecutivo renda noti al
più presto i dettagli di tale percorso e la
tempistica della disapplicazione delle mi-
sure.

5-07587 Lacarra: Sulla individuazione delle più op-

portune misure di gestione degli effetti occupazionali

delle crisi che stanno colpendo l’area industriale di

Bari.

Marco LACARRA (PD) illustra l’interro-
gazione, riguardante le diverse situazioni di
crisi che interessano il territorio di Bari,
richiamandosi al testo depositato.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Marco LACARRA (PD), ringraziando la
sottosegretaria per la risposta puntuale e
dettagliata, ritiene necessario utilizzare le
risorse del PNRR per un piano di investi-
menti strutturali, dotato di visione strate-
gica e mirato soprattutto alla formazione
dei lavoratori e al matching tra domanda e
offerta di lavoro. Esprime, quindi, la sua
soddisfazione per i programmi del Governo
illustrati dalla sottosegretaria, in quanto la
zona industriale di Bari ha molte poten-
zialità che potrebbero essere proficua-
mente sfruttate.

Romina MURA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, al decreto-legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203, e al codice penale, in materia di divieto di concessione dei
benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o internati che non
collaborano con la giustizia (Testo unificato C. 1951 Bruno Bossio e

abb.).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il testo unificato delle proposte di legge
C. 1951 Bruno Bossio e abbinate, recante:
Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
al decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 1991, n. 203, e al codice penale, in
materia di divieto di concessione dei bene-
fici penitenziari nei confronti dei detenuti
o internati che non collaborano con la
giustizia, come risultante al termine dell’e-
same delle proposte emendative in sede
referente;

considerato che il provvedimento in-
terviene in materia di accesso ai benefici
penitenziari per i detenuti condannati per
i reati cosiddetti ostativi, di cui all’articolo
4-bis della legge n. 354 del 1975 sull’ordi-
namento penitenziario, che non collabo-
rino con la giustizia, introducendo modifi-

che alla disciplina più volte oggetto di pro-
nunce della Corte costituzionale, allo scopo
di differenziare il trattamento penitenzia-
rio dei condannati per reati di criminalità
organizzata o altri gravi delitti, dal tratta-
mento dei condannati « comuni », subordi-
nando l’accesso alle misure premiali e al-
ternative previste dall’ordinamento peni-
tenziario a determinate condizioni;

rilevata, con riferimento ai condan-
nati per reati cosiddetti ostativi, la devolu-
zione al tribunale di sorveglianza, disposta
dall’articolo 1, della competenza di appro-
vare il provvedimento di ammissione al
lavoro esterno nonché quella di concedere
permessi premio di durata non superiore
ogni volta a quindici giorni per consentire
di coltivare interessi affettivi, culturali o di
lavoro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-07583 Rizzetto: Iniziative a tutela
dei lavoratori di Verti Assicurazioni Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti portano all’at-
tenzione del Governo la situazione di crisi
occupazionale che interessa la Verti Assi-
curazioni spa di Cologno Monzese (Mi-
lano), compagnia assicurativa del Gruppo
Mapfre.

Le competenti strutture tecniche del Mi-
nistero del lavoro hanno rappresentato che
ad oggi non sono pervenute richieste d’in-
tervento relative alla crisi della Verti. Tale
società, come impresa assicuratrice, non
rientra nel campo di applicazione dell’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo n. 148 del
2015, che individua le categorie di imprese
tutelate dalla CIGS, ma accede, invece, ad
altre tipologie di interventi assistenziali fi-
nanziati con un apposito fondo bilaterale.

Secondo quanto rappresentato dalla re-
gione Lombardia, espressamente interpel-
lata su punto, la società VERTI, che opera
nel campo assicurativo e che ha rilevato tra
l’altro la « direct-line », è una multinazio-
nale che a fine 2021 ha annunciato la
volontà di esternalizzare alcuni servizi, pre-
vedendo un esubero di 325 figure sulle 605
operanti nella sede di Cologno Monzese
(Milano).

La società ha offerto alle persone coin-
volte il passaggio ai nuovi soggetti che svol-
geranno le funzioni esternalizzate.

Le organizzazioni sindacali hanno rile-
vato che le offerte sono peggiorative ri-
spetto alle condizioni di lavoro esistenti e
che i lavoratori hanno già svolto diverse
manifestazioni al fine di rendere pubblica
la situazione.

Nei prossimi giorni dovrebbe svolgersi
un incontro tra il comune di Cologno Mon-
zese e la regione Lombardia medesima per
chiarire i dettagli della vertenza.

Dal punto di vista procedurale, la so-
cietà ha avviato una prima procedura di
« raffreddamento » dell’eventuale conflitto
sindacale, prevista dal CCNL di settore, ai
fini dell’avviamento di una successiva fase
di confronto. Secondo quanto riportato dalla
regione Lombardia, al momento non sem-
bra profilarsi la possibilità di una concilia-
zione e di un accordo tra le parti.

Il 9 marzo prossimo, alla scadenza di
questa fase e in assenza di accordo, l’a-
zienda potrà aprire la procedura di licen-
ziamento collettivo ex legge n. 223 del 1991.

La regione Lombardia ha assicurato che
sarà impegnata a presidiare la vertenza e
svolgere le sue funzioni di mediatore per
l’individuazione di soluzioni non traumati-
che e rispettose delle procedure di conci-
liazione.

Nel ringraziare gli onorevoli interro-
ganti per aver segnalato la vicenda, assi-
curo che il Ministero del lavoro monitorerà
– attraverso l’interlocuzione diretta con la
regione e le istituzioni locali – con estrema
attenzione il confronto tra Azienda e parti
sociali e – se richiesto – interverrà nel
dialogo, al fine di salvaguardare al mas-
simo i posti di lavoro esistenti del sito di
Cologno Monzese e garantire eventuali so-
luzioni di transizione occupazionale rispet-
tose delle condizioni di lavoro più adeguate
per i lavoratori.
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ALLEGATO 3

5-07584 Costanzo: Sull’opportunità di rivedere il bando di concorso
per le assunzioni di ispettori del lavoro al fine di prevedere requisiti

più qualificanti.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante rileva alcune
criticità relative ai requisiti di ammissione
alla procedura concorsuale per il recluta-
mento di 1.249 unità di personale non
dirigenziale a tempo indeterminato, presso
l’Ispettorato Nazionale del Lavoro.

In primo luogo, riguardo al numero
complessivo delle assunzioni programmate
dall’Ispettorato nazionale del lavoro, oc-
corre evidenziare che esso è superiore, com-
plessivamente, alle 2000 unità di personale.

Si precisa infatti che:

le unità previste nel bando pubblicato
il 27 agosto 2019 sono pari a n. 691 ispet-
tori del lavoro e 131 funzionari ammini-
strativi;

le unità previste nel bando del 30
giugno 2020 sono pari a n. 300 funzionari
amministrativi;

le unità previste nel bando dell’11
febbraio 2022 sono pari a n. 1174 ispettori
tecnici, n. 50 funzionari statistico-econo-
mici e n. 25 funzionari informatici.

Da quanto sopra si ricava, perciò, che il
numero complessivo delle assunzioni pre-
viste è pari a n. 2371 di cui n. 1174 ispet-
tori tecnici e n. 691 ispettori del lavoro.

A tali unità dovranno aggiungersi le
ulteriori unità ispettive che si procederà ad
assumere mediante lo scorrimento delle
relative graduatorie approvate. A tal fine si
è già provveduto a rappresentare al com-
petente Dipartimento della funzione pub-
blica la necessità di attingere ulteriori n. 209
unità dalla graduatoria degli ispettori del
lavoro.

Quanto al bando in oggetto, e più spe-
cificamente ai titoli di studio richiesti per
l’ammissione al concorso pubblico, inter-

pellato sul tema, l’Ispettorato Nazionale del
Lavoro ha precisato che lo svolgimento
della procedura concorsuale in esame è
disciplinato dalle disposizioni di natura ac-
celeratoria previste dalla recente norma-
tiva in materia di « semplificazione e svol-
gimento in modalità decentrata e telema-
tica delle procedure concorsuali della Com-
missione RIPAM ». È, infatti, previsto – ai
sensi dell’articolo 247 del decreto-legge n. 34
del 2020 (convertito con la legge n. 77 del
2020) – che il requisito di accesso alle
qualifiche e ai profili professionali del per-
sonale sia da individuarsi esclusivamente in
base al titolo di studio definito dal CCNL,
anche in deroga ai titoli professionali spe-
cifici previsti dalle singole amministrazioni
per ciascuna qualifica e profilo. Ne conse-
gue che trattandosi di personale da reclu-
tare nella terza area funzionale, il titolo di
studio richiesto sia la laurea così come
previsto dalle vigenti disposizioni contrat-
tuali.

L’Ispettorato evidenzia che la selezione
dei candidati verrà effettuata sulla base
della conoscenza delle materie oggetto di
prova d’esame, che risultano senz’altro co-
erenti con la professionalità richiesta all’i-
spettore tecnico.

Pertanto – fermo restando il possesso
del diploma di laurea quale titolo abilitante
alla partecipazione alla procedura concor-
suale « accelerata » – la procedura concor-
suale implica e presuppone una solida pre-
parazione nelle materie di selezione, circo-
stanza che dà, quindi, assicurazione in or-
dine alle competenze che verranno acquisite
all’esito del concorso.

Nel condividere le sollecitazioni avan-
zate dall’onorevole interrogante in ordine
all’esigenza di elevata qualificazione tec-
nica degli ispettori, in ragione della delica-
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tezza e strategicità dell’attività di vigilanza
in materia di salute e sicurezza sui luoghi
di lavoro, faccio presente che è già stata
avviato dall’Ispettorato un processo di im-
plementazione dei percorsi formativi di in-
gresso per il personale ispettivo, che andrà
ad accrescere ulteriormente la competenza
teorica già indispensabile ai fini del supe-
ramento della selezione pubblica.

Inoltre, segnalo che le procedure già
bandite rispondono anche all’esigenza di
accelerare il procedimento di reclutamento
delle nuove unità al fine di implementare
gli organici, alla luce dell’estensione delle
competenze in materia di salute e sicu-
rezza conferite all’Ispettorato con il decreto-
legge n. 146 del 2021, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215.

Tutto ciò premesso, tengo a sottolineare
che il tema della salute e della sicurezza sul
lavoro è una priorità assoluta per il Mini-
stero che rappresento, che, infatti, si è fatto

promotore, anche in raccordo con le parti
sociali, di un’opera di progressiva modifi-
cazione e integrazione del tessuto norma-
tivo esistente in materia di vigilanza, oltre-
ché di azioni finalizzate a pervenire a un
più efficace coordinamento degli attori isti-
tuzionali coinvolti. Il percorso già avviato
sta proseguendo con un’azione costante e
decisa, volta ad estendere diffusamente la
vigilanza a tutti i settori produttivi e a
rafforzare le politiche per la formazione, la
prevenzione, l’informazione e l’assistenza
alle imprese.

A tal fine, l’implementazione degli or-
ganici e della qualificazione professionale
del personale, processi in atto fortemente
voluti dal Ministero del lavoro, rappresen-
tano certamente lo strumento fondamen-
tale per l’attuazione delle politiche per la
sicurezza nei luoghi di lavoro, che necessita
però di essere sostenuto e rafforzato nel
tempo.
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ALLEGATO 4

5-07586 Invidia: Sulla rimodulazione della misura relativa all’utilizzo
del green pass base e del super green pass sui luoghi di lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’onorevole interrogante per
aver sollevato l’attenzione su un tema molto
sensibile, che ha un impatto rilevante sulla
vita dei cittadini e, in particolare, dei la-
voratori.

Com’è noto, nella complessa normativa
emessa per il contrasto al COVID-19, il
legislatore, per ciò che concerne la tutela
dei lavoratori, ha introdotto, tra l’altro,
l’obbligo vaccinale per alcune categorie di
lavoratori che – in ragione della professio-
nalità e dell’età anagrafica – sono partico-
larmente esposti, al rischio del contagio e
agli effetti della malattia.

Si è trattato dell’adozione di una stra-
tegia di protezione dei lavoratori, caratte-
rizzata da misure diverse, ispirate ai prin-
cipi di proporzionalità e gradualità. Una
strategia che, nei luoghi di lavoro, si è
sposata con quella messa in atto in forza
della normativa protocollare – promossa
con l’accordo delle parti sociali – e dell’ag-
giornamento al decreto legislativo n. 81 del
2008.

Le scelte fatte – ancorate e sorrette
dalle conoscenze scientifiche e dalle evi-
denze epidemiologiche di cui disponiamo –
rispondono a finalità di valore costituzio-
nale, perché volte a limitare la propaga-
zione del virus e a tutelare la salute indi-
viduale e collettiva dei lavoratori, nel ri-
spetto di quanto disposto dall’articolo 32
della Costituzione.

Nessuna di queste misure, singolar-
mente considerata, è in grado di debellare
il virus, ma il complesso integrato di esse si
è rivelato indubbiamente efficace e idoneo
a salvaguardare la salute e, soprattutto, la
vita delle persone, specie di quelle maggior-
mente vulnerabili.

Ciò premesso, per quanto attiene gli
accessi nei luoghi di lavoro, il legislatore ha
stabilito che, in mancanza del titolo di

idoneità sanitaria necessario, il lavoratore
non potesse fare ingresso nei luoghi di
lavoro ai fini della tutela della salute e della
sicurezza, e dovesse essere considerato as-
sente ingiustificato.

L’assenza ingiustificata, aldilà della sua
denominazione sul piano tecnico, prelude
necessariamente ad una sospensione del-
l’obbligo lavorativo, alla quale non può non
corrispondere — nella logica generale del
contratto – la sospensione del diritto alla
retribuzione.

Si tratta peraltro di una misura che,
nella sostanza, non è differente dalla so-
spensione stabilita ex lege per il personale
medico e sanitario renitente all’obbligo vac-
cinale e che pure comporta le medesime
conseguenze, rilevanti sempre ed esclusiva-
mente sul piano strettamente retributivo.

Ciò premesso, il Governo è ben consa-
pevole dei sacrifici richiesti e delle limita-
zioni poste alle libertà dei cittadini e, per
questo, ha sempre agito cercando di con-
temperare la tutela della salute, presuppo-
sto del godimento degli altri diritti, con le
esigenze dell’economia e soprattutto con la
garanzia dei diritti fondamentali, con par-
ticolare riguardo proprio al diritto al la-
voro.

Il legislatore, infatti, ha stabilito che i
lavoratori, nel caso in comunichino di non
essere in possesso della certificazione verde
COVID-19 o risultino privi della stessa al
momento dell’accesso ai luoghi di lavoro
sono considerati assenti ingiustificati, ma
senza conseguenze disciplinari e con diritto
alla conservazione del rapporto di lavoro,
oltre che delle tutele previdenziali.

Per quanto riguarda infine il piano e la
tempistica per la rimodulazione dell’uti-
lizzo del green pass e del super green pass
sul luogo di lavoro, nel comprendere e
condividere pienamente l’esigenza di un
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allentamento delle misure restrittive, è evi-
dente che la questione fa parte della stra-
tegia integrata che il Governo nella sua
collegialità dovrà decidere di proseguire –
con il necessario confronto con il Parla-
mento e con le regioni – per fronteggiare la
pandemia ancora in atto, sia con riferi-
mento allo stato di emergenza, sia con
riferimento all’accesso nei luoghi di lavoro
e agli obblighi vaccinali.

L’evolversi della situazione di fatto, im-
pone, dunque, una riconsiderazione co-
stante della stessa e, perciò, la verifica della
validità – allo stato delle cose – delle

misure normative adottate per contrastare
la pandemia.

Nella consapevolezza che il green pass
ha rappresentato un importante incentivo
al completamento del ciclo vaccinale e al
raggiungimento di un livello soddisfacente
di protezione della popolazione, occorrerà
certamente indirizzare il sistema verso un
progressivo ritorno alla vita ordinaria, con
il conseguente superamento, nel segno au-
spicato dall’onorevole interrogante, delle
restrizioni che hanno segnato questo tempo
di crisi.
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ALLEGATO 5

5-07587 Lacarra: Sulla individuazione delle più opportune misure di
gestione degli effetti occupazionali delle crisi che stanno colpendo

l’area industriale di Bari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto parlamentare in discussione
viene richiesto al Ministero del lavoro di
assumere iniziative inerente alle crisi oc-
cupazionali che stanno colpendo le imprese
dell’area industriale di Bari.

La regione Puglia, espressamente inter-
pellata sul tema, ha assicurato il proprio
impegno ad affrontare la situazione rap-
presentata dagli onorevoli interroganti.

In particolare, la regione proseguirà nel-
l’impiego di tutti gli strumenti di sostegno
agli investimenti previsti dalla Programma-
zione comunitaria a valere sul FESR, che
in questi anni hanno consentito di attrarre
numerosi investimenti anche stranieri e di
risolvere rilevanti crisi occupazionali, e delle
ulteriori risorse messe a disposizione dal
PNRR, con particolare riferimento agli stru-
menti di politica attiva del lavoro.

Con riferimento all’Azienda OM Car-
relli, la regione ha messo in campo speci-
fiche azioni volte a garantire ai lavoratori,
nelle more della riconversione industriale,
tirocini formativi che prenderanno avvio
nei prossimi giorni.

Con specifico riferimento, invece, alla
situazione occupazionale dei lavoratori del-
l’Hotel Palace Eventi srl di Bari, faccio
presente che in data 16 febbraio 2022 si è
svolta una riunione tra i rappresentanti del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, della regione Puglia, con i vertici
aziendali e le rappresentanze sindacali dei
lavoratori per l’espletamento dell’esame con-
giunto della situazione aziendale, ai sensi
dell’articolo 24 del decreto legislativo n. 148
del 2015.

All’esito della riunione, le Parti hanno
sottoscritto, ai sensi dell’articolo 44 del
decreto-legge n. 109 del 2018, un accordo
governativo avente ad oggetto il ricorso, da
parte della Società, al trattamento straor-

dinario di interazione salariale (CIGS) per
cessazione di attività in favore di un nu-
mero massimo di 42 lavoratori (pari all’in-
tero organico aziendale) per la durata di 12
mesi, a decorrere dal 16 febbraio 2022.

Nel corso della riunione la regione Pu-
glia ha dichiarato la disponibilità a concor-
dare con la Società misure di politica attiva
del lavoro da adottare nei confronti dei
lavoratori sottoposti al trattamento di CIGS.

Per quanto riguarda la Società Bosch,
segnalo che il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, interpellato espressamente sul tema,
ha comunicato che è in contatto con la
regione Puglia per comprendere la situa-
zione effettiva e valutare, ove ne sussistano
le condizioni, la eventuale convocazione di
un tavolo.

Con riferimento a ciascuna delle situa-
zioni di crisi segnalata dagli interroganti, il
Ministero del lavoro si impegna a sostenere
ogni utile iniziativa per promuovere il dia-
logo tra lavoratori e imprese, e per tutela
occupazionale dei lavoratori e del tessuto
produttivo circostante.

Per quanto concerne le iniziative del
Governo per la promozione della competi-
tività economica e lo sviluppo sociale, una
parte importate delle risorse del PNRR
saranno impiegate in maniera più mirata e
qualificata rispetto al passato proprio nei
territori e nelle aree che soffrono di pro-
blemi strutturali, come l’area industriale di
Bari, e che sono strategici per la crescita di
produttività a livello nazionale.

Il Ministero del lavoro, nell’ambito del-
l’attuazione del PNRR, ha puntato sugli
investimenti in materia di formazione, ri-
tenendo tale asse di intervento uno degli
snodi fondamentali per affrontare le tra-
sformazioni dell’economia e garantire un
lavoro di qualità. L’utilizzazione del Fondo
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nuovo competenze, rifinanziato per un ul-
teriore miliardo per il 2022, si integrano
con il Programma GOL, al fine di raffor-
zare la qualificazione dei lavoratori, soprat-
tutto di quelli più deboli e precari, ai mar-
gini del mercato del lavoro soprattutto per
carenza di competenze.

Considerata l’entità dell’investimento fi-
nanziario, è stato istituito un apposito Os-
servatorio per la raccolta di dati sullo stato
di attuazione del Programma e per il sup-
porto alle regioni nell’adozione di proce-
dure destinate a evitare eventuali criticità
ed a recepire le migliori prassi.

Inoltre, il potenziamento delle politiche
attive del mercato del lavoro e della for-
mazione professionale sono in connessione
con la nuova disciplina degli ammortizza-
tori sociali. Il sostegno al reddito dei lavo-
ratori, con particolare riguardo proprio
alle aree industriali in crisi come quella di
Bari, sarà finalizzato a sostenere i muta-
menti strutturali e i cambiamenti nella
domanda di competenze che le imprese
esprimeranno nei prossimi anni, per mas-
simizzare l’occupabilità dei lavoratori e la
loro rapida ricollocazione nel mercato del
lavoro.

Giovedì 24 febbraio 2022 — 97 — Commissione XI


